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The Achelous Project, archaeological mission of the University of Bologna in collaboration with the 
Sapienza University of Rome, aims to rediscover the ancient city of Aquae Tauri in the territory of Civi-
tavecchia (Rome). The research takes place in the top area of the Ficoncella Hill where, thanks to surveys, 
geophysical prospections, and stratigraphic excavations, in 2017-2018 a large religious building was iden-
tified. During the 2019 campaign, part of a residential structure, dating back to the beginning of the first 
century B.C., was located. In room 7.3 of this building, a cocciopesto floor decorated with lithic inserts was 
found. This discovery constitutes an important evidence to reconstruct a fragment of the ancient city of 
Aquae Tauri.

Keywords: Achelous Project, Civitavecchia, Ficoncella, Aquae Tauri, cocciopesto pavements.

Il Progetto Acheloo e la riscoperta di Aquae Tauri

Il Progetto Acheloo ha preso avvio nel 2017 in base a una convenzione stipu-
lata tra il Comune di Civitavecchia e l’Università di Bologna, con la collaborazione 
dell’Università Sapienza di Roma, della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti, Pae-
saggio per l’area metropolitana di Roma, l’Etruria Meridionale e la provincia di Vi-
terbo e della Società Storica Civitavecchiese. Il Progetto affronta la revisione delle 
conoscenze sul territorio di Civitavecchia e focalizza la sua attenzione sull’antica città 
di Aquae Tauri1. Nel 2017 e nel 2018 le ricerche si sono concentrate in particolare 
nell’area sommitale della collina in località Ficoncella dove, grazie alle prospezioni 
geofisiche, ai rilievi delle strutture affioranti e ai saggi stratigrafici, è stato possibile 
localizzare un grande complesso a pianta rettangolare connesso allo sfruttamento di 
antiche sorgenti termominerali, con probabile funzione santuariale (fig. 1). All’inter-
no del perimetro di tale imponente complesso sono state individuate varie strutture 
antiche, in parte già note fin dal XIX secolo, tra le quali una grande vasca ellittica (m 
11,92 × 6,75), un tempo alimentata dalla sorgente d’acqua salutare che ancora oggi 
serve le moderne Terme della Ficoncella2. Un saggio stratigrafico effettuato presso 
il lato meridionale del complesso (saggio 3) ha condotto alla scoperta di alcuni am-
bienti ad uso commerciale e artigianale3. Lo scavo ha permesso di determinare, in via 
preliminare, una cronologia di frequentazione dell’insediamento dall’epoca tardo 
repubblicana (I sec. a.C.) al VI sec. d.C.4.

*  Università di Bologna/Sapienza Università di Roma, massimiliano.david@unibo.it
**  Università di Bologna, stefano.detogni@gmail.com
***  Sapienza Università di Roma, mariastella.graziano@hotmail.com
1  L’ultima campagna di indagini archeologiche è quella del 2019, con concessione MiBACT n. 0012669 

del 06.05.2019. Sul Progetto Acheloo e sui primi risultati della ricerca cfr. David, Stasolla, Zaccagnini 
2018; David, Stasolla 2018.

2  Cfr. Bastianelli 1954, pp. 64-67.
3  De Togni, Graziano 2020.
4  Graziano, David 2020.

MASSIMILIANO DAVID* – STEFANO DE TOGNI** – MARIA STELLA GRAZIANO***

UN NUOVO PAVIMENTO DA AQUAE TAURI
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Nella campagna 2019 le indagini sono state estese all’area meridionale esterna al 
santuario (fig. 2), dove le prospezioni geofisiche avevano evidenziato strutture sepolte 
con diverso orientamento rispetto a quello del santuario (saggio 7). Lo scavo ha con-
dotto alla scoperta di una porzione di edificio ad uso abitativo.

M. D.

Le indagini archeologiche del 2019: il saggio 7

Le strutture murarie rinvenute nel saggio 7 si riferiscono ad almeno tre ambienti 
pertinenti al medesimo edificio (fig. 3). Di nessun ambiente sono definibili le di-
mensioni complessive, poiché essi si estendono oltre i limiti imposti dallo scavo. I 
muri, conservati per due-tre filari sopra il piano di spiccato, hanno cortine realizzate 
principalmente in blocchetti di pietra calcarea locale, con rari laterizi, e sono larghi 
in media m 0,60.

Nell’amb. 7.1, messo in luce per un’estensione di m 3,35 × 3,53, sono stati do-
cumentati alcuni livelli a matrice argillosa riconducibili alle fasi di abbandono dell’e-
dificio. L’ultimo di tali strati poggiava direttamente sul banco roccioso (US 7017) e 
costituiva verosimilmente un tardo battuto pavimentale5. Il banco roccioso è tagliato 
da una canaletta (US 7051) che corre parallelamente al muro meridionale, con pen-
denza verso est, e prosegue nell’attiguo amb. 7.2, individuato per un’estensione di m 
4,00 × 3,60. Nel vano è emerso un secondo condotto (US 7052) parallelo al preceden-
te e realizzato in muratura, che fu dismesso nel corso del I sec. d.C., come testimo-
niano i materiali integri o parzialmente integri che lo riempivano. A sud della cana-
letta è stato messo in luce uno strato composto da numerosi elementi lapidei lavorati, 
tegole, coppi e laterizi di vario genere, disposti uniformemente in tutto l’ambiente, 
interpretabile come livellamento del crollo della copertura e dei muri del vano. Tale 
strato copriva due livelli a matrice sabbiosa, del tutto simili tra loro, probabile residuo 
di una sotto-preparazione pavimentale che aveva lo scopo di rialzare il piano di calpe-
stio. Contestuale al rialzamento è un muro con andamento nord/est-sud/ovest (USM 
7035) che oblitera la canaletta meridionale (US 7051).

Nell’amb. 7.3, messo in luce per un’estensione di m 3,40 × 3,70, sotto uno strato 
realizzato con materiali derivati dal crollo dell’edificio, è stato rinvenuto un livello a 
matrice argillosa, compatto e ricco di cenere, nel quale erano alcune monete tardo-
antiche6. Tale livello copriva il piano pavimentale, un battuto a base fittile con inserti 
litici poggiante direttamente sul banco roccioso e dunque ascrivibile alla prima fase 
dell’edificio. Il pavimento risulta tagliato in più punti da interventi successivi, in par-
ticolare da due fosse di forma sub-circolare (US 7041, 7043) parallele al muro setten-
trionale (USM 7002).

Sulla base dei dati attualmente disponibili è possibile delineare una preliminare 
cronologia delle strutture rinvenute. L’edificio fu costruito verosimilmente tra il II 
e il I sec. a.C., fase alla quale si possono far risalire i muri perimetrali dei vani e il 
pavimento in cocciopesto. Vi sono poi le evidenze di un’importante fase databile alla 
seconda metà del I sec. d.C., durante la quale il livello d’uso dell’amb. 7.2 fu rialzato 
e le canalette dismesse. L’ultima fase documentata, infine, evidenzia negli amb. 7.1 e 
7.3 una continuità di vita fino al V-VI sec. d.C.

S. D. T.

5  I materiali recuperati nel piano argilloso rimandano a un orizzonte cronologico compreso tra il IV e 
il VI sec. d.C. Cfr. Graziano, David 2020.

6  Si tratta di emissioni identificabili come AE3 e AE4 di fine IV-inizi V sec. d.C. Lo strato era verosimil-
mente un tardo piano d’uso analogo a quello individuato in 7.1.
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Il pavimento dell’ambiente 7.3

Nella parte nord-occidentale dell’ambiente è stata messa in luce una porzione di 
pavimento pertinente alla prima fase dell’edificio. Si tratta di un battuto7 con inserti 
di tessere musive disposte in una trama irregolare (fig. 4). La superficie attualmente 
individuata misura ca. m 3,40 × 3,70. Le tessere, tutte cubiche e prevalentemente bian-
che, sono disposte in modo disordinato con densità variabile (fig. 5). Vi sono anche 
rare tessere nere, accostate perlopiù a gruppi di quattro o isolate. La misura delle 
tessere è compresa tra 0,8 e 1 cm di lato.

Il vespaio del battuto pavimentale, o statumen, è costituito da frammenti di pietra 
locale legati con poca malta terrosa. Nei punti in cui è stato possibile documentare 
la preparazione pavimentale, i blocchi di pietra calcarea presentano dimensioni com-
prese tra ca. cm 10 × 10 e cm 30 × 15. Sopra lo statumen è stesa una seconda prepara-
zione spessa tra gli 8 e i 15 cm e composta da un cocciopesto compatto realizzato con 
malta terrosa e grosse scaglie di laterizi di colore giallo e rosso. Le tessere sono alletta-
te in un sottile strato di malta ben levigato in cui spiccano anche gli inserti ceramici. 
La pavimentazione è inoltre rivestita da una sottile finitura nerastra, ben conservata 
nella parte centrale e meridionale del saggio (fig. 6). Tale accorgimento è ampiamen-
te attestato tra III e I sec. a.C. sia in ambito urbano che extra-urbano8.

Rimanendo in area civitavecchiese questa tecnica è documentata, ad esempio, 
nel pavimento di uno dei corridoi della villa rustica situata in località la Fontanaccia 
(Allumiere): si tratta di un battuto a base fittile con tessere sparse in cui è visibile in 
superficie la traccia di una finitura rossastra9. Nell’attuale Cerveteri, nel complesso 
termale delle Aquae Caeretanae, in uno dei tepidaria fu rinvenuto un battuto che pre-
sentava un sottile strato di finitura rossa. La pavimentazione andò a sostituire un pre-
cedente piano pavimentale in marmo, e sembra essere databile al I sec. d.C.10.

A Roma i pavimenti di almeno sette ambienti di due domus situate alle pendici 
settentrionali del Palatino sono rifiniti di rosso o rosso-violaceo. La cronologia di que-
ste strutture oscilla tra la fine del III e gli inizi del II sec. a.C.11. Ancora a Roma, al IV 
km della via Appia Pignatelli, fu rinvenuto, in un ambiente pertinente ad un grande 
edificio quadrangolare, un battuto pavimentale con tracce di finitura rossa12. Rima-
nendo in area laziale, a Ferentino (Frosinone) si deve citare il ritrovamento in conte-
sto urbano di un altro pavimento che reca «tracce di un sottile strato rubricato»13. Il 
pavimento è datato tra la fine del III e la prima metà del II sec. a.C. Allargando l’area 
geografica, non mancano poi confronti nell’area della Tuscia14 e in quella vesuviana15, 
in contesti inquadrabili tra II e I sec. a.C.

A prescindere dalla presenza di una finitura superficiale colorata, questo tipo di 
pavimentazione, in battuto con inserti di tessere sparse, è dunque ben documentato 
in area laziale16. Concentrando l’analisi alla sola area civitavecchiese, tale tecnica è 
invece raramente attestata. Pavimenti di questo genere si trovano nel già citato sito 

7  Definito anche “cementizio a base fittile” (Grandi, Guidobaldi 2006).
8  Per un’analisi di questo tipo di finitura cfr. Vassal 2006, pp. 47-48.
9  Felice, Gazzetti, Vitali Rosati 1993, tav. 8.
10  Cosentino 1992, pp. 19-20.
11  Papi 1995, pp. 340-341.
12  Tella 1999.
13  Frasca, Aglietti 2011, p. 288.
14  Ad es. a Settefinestre (Carandini 1985, pp. 53-54) e a San Vincenzino (Cecina, Livorno); cfr. An-

guissola, Donati 2011.
15  Cfr. Vassal 2006, p. 47; PPM IV, 1993, p. 818, figg. 184-185 e p. 833, figg. 210-211.
16  Pavimenti simili si trovano, ad esempio, a Roma, in case di epoca repubblicana; cfr. Morricone 

Matini, Pavimenti e Morricone, Scutulata.
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della Fontanaccia (Allumiere), dove, oltre al cementizio con finitura rossa, sono state 
rinvenute altre due pavimentazioni in battuto con tessere sparse17. Nelle vicinanze, 
presso Torre Valdaliga, è stata individuata una villa marittima sorta nella tarda età 
repubblicana: in uno degli ambienti è emerso un battuto pavimentale dello stesso 
tipo con inserti litici18. Altre testimonianze provengono dalla limitrofa area viterbese, 
e precisamente dalla località Prato Casale, dove nel 1889 fu rinvenuto un pavimento 
di questo tipo in un ambiente pertinente verosimilmente ad un impianto termale19.

M. S. G.
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Fig. 1 – Civitavecchia (Roma), località Ficoncella. Planimetria generale dell’area sommitale 
della collina, con i risultati delle prospezioni geofisiche del 2017, l’ipotesi ricostruttiva dell’area 
del santuario (tratteggiato) e la posizione del saggio 7 (elaborazione S. De Togni).

Fig. 2 – Civitavecchia (Roma), località Ficoncella. Planimetria dell’area sommitale con posizio-
namento dei saggi stratigrafici e delle principali strutture rinvenute (elaborazione S. De Togni).
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Fig. 3 – Civitavecchia 
(Roma), località Ficoncel-
la. Planimetria delle strut-
ture rinvenute nel saggio 
7 (disegno S. De Togni).

Fig. 4 – Civitavecchia 
(Roma), località Ficoncel-
la. Rilievo del pavimento 
rinvenuto nell’amb. 7.3 
(disegno M. S. Graziano).
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Fig. 5 – Civitavecchia (Roma), località Ficoncella. Ortofoto del pavimento rinvenuto nell’amb. 
7.3 (elaborazione S. De Togni).

Fig. 6 – Civitavec-
chia (Roma), lo-
calità Ficoncella. 
Dettaglio del pavi-
mento rinvenuto 
nell’amb. 7.3 (foto 
M. S. Graziano).

estratto


	Pagine fisse
	199-206_David-De Togni-Graziano



